
l ' U n i t à / giovedì 11 novembre 1976 PAG. 15 / fatti nel m o n d o 
Sono ent ra t i in città senza incontrare a l c u n a opposiz ione 

I siriani della «forza di pace» 
dislocati da ieri dentro Beirut 

Iniziata la rimozione degli sbarramenti e riaperta la strada per Damasco • Calorosa accoglienza da 
parte della popolazione - Sadat: sono pronto ad andare a Ginevra e a firmare una pace definitiva 

In Israele 

Dura critica 
dei comunisti 
alla politica 

economica del 
governo Rabin 

Nostro servizio 
TEL AVIV, 10 

«i La politica di questo go
verno, che si autodefinisce 
falsamente come un governo 
laburista, provoca la riduzio
ne dei salari reali e il dete
rioramento delle condizioni di 
vita delle masse lavoratrici, 
e al tempo stesso incoraggia 
e agevola il costante incre
mento di facili superprofittl 
da parte del grande capitale, 
delle banche e delle cosid
dette «corporazioni autorizza
te » (con investimenti di ca
pitale straniero) che godono 
di esenzioni parziali, o addi
rittura totali dalle tasse. Un 
tale governo non merita la 
fiducia del popolo ». Così si è 
espresso il deputato comuni
sta Abraham Levenbraun, pre. 
sentando ieri alla Knesseth 
una mozione di sfiducia verso 
il governo Rabin. a nome del 
gruppo parlamentare del PC 
Rakah. 

Proseguendo nella sua re
quisitoria contro la politica 
economica e sociale del go
verno Rabin, Levenbraun ha 
ricordato l tagli alle sovven
zioni pubbliche per i generi 
alimentari di base e l'aumen
to arbitrario dei prezzi del 
pane, del latte, delle uova 
e di altri generi di prima 
necessità, nonché delle tariffe 
dei pubblici trasporti, aumen
to che va ad aggiungersi al
l'incremento del 37,6 per cen
to dell'indice dei prezzi al 
consumo già verificatosi nei 
dieci mesi del corrente anno. 
A tutto ciò bisogna aggiun
gere — ha detto ancora il 
deputato comunista — il ten
tativo di soffocare le contro
versie di lavoro, con mezzi 
che vanno dalle leggi anti-
operaie agli ordini di mobi
litazione fino al ricorso alle 
corti del lavoro. 

«Le difficoltà politiche, eco
nomiche e sociali di Israele 
— ha sottolineato Levenbraun 
a. quatto punto Bono il 
diretto risultato della politica 
di forza nei confronti dei 
Paesi arabi e del popolo pa
lestinese, una politica di e-
spansionismo territoriale e di 
annessioni. Poiché nelle pub
bliche dichiarazioni ed appa
rizioni del governo e dei suol 
membri non vi è alcun segno 
di cambiamento di questa po
litica anti-popolare ed anti
nazionale, noi chiediamo alla 
Knesseth di esprimere la sua 
sfiducia in questo governo». 

II ministro delle Finanze, 
replicando alla mozione, ha 
insistito nella tesi che non 
c'è altra soluzione per l guai 
economici di Israele se non 
l'abbassamento del tenore di 
vita. Ancne rappresentanti di 
nitri partiti hanno criticato il 
governo per la galoppante in
flazione e per il deteriora
mento dei rapporti di lavoro; 
ma al momento dei voto, la 
mozione ha avuto l'appoggio 
dei soli quattro deputati del 
Rakah ed è stata respinta 
dalla coalizione di governo, 
con l'astensione del «Likud» 
(estrema destra) e di altri 
gruppi di opposizione. 

Intanto, larghi settori di 
operai ed impiegati hanno da
to vita a scioperi generali o 
parziali e ad altre forme di 
lotta. Sono interessati a que
sto movimento oltre 100 mila 
dipendenti dei servizi pubbli-
ci (ivi compresi medici e 
personale sanitario degli ospe
dali, il personale aeroportua
le, i marittimi), i dipendenti 
dell'industria del potassio sul 
Mar Morto. I dipendenti del
l'impianto di lavorazione de
gli agrumi «Assis», che han
no occupato la fabbrica op
ponendosi alla decisione della 
proprietà di chiuderla. I rap
presentanti di decine di mi
gliaia di dipendenti del com
mercio e artigianato sì sono 
riuniti ad Acri e nel centro 
industriale di Tel AvivRa-
matgan per protestare contro 
le ultime misure del governo 
e per decidere l'adozione di 
più incisive forme di lotta. 

Hans Lebrecht 

Eseguite due 
impiccagioni 

in Egitto 
IL CAIRO. 10. 

Due esecuzioni — informa 
il quotidiano Al Ahram — 
sono state eseguite ieri in 
Egitto mediante impiccagio
ne. I giustiziati sono il pa
lestinese SQleh Abdallah Sar-
reya e lo studente egiziano 
Karem Hanadoli, condanna
ti a morte per l'attacco del
l'aprile 1975 contro l'Accade
mia tecnica militare, nel cor
so del quale morirono undi
ci persone. Ad un terzo im
putato, Talal Ansan. la pena 
di morte è stata commutata 
nell'ergastolo: altre 29 per
sone sono state condannate 
• pene da 5 anni all'erga
stolo. Oggi inoltre un altro 
palestinese. Salah Amry. è 
stato condannato a morte 
per il fallito attentato del
l'agosto scorso contro l'ex-
premier sud-yemenita Morta-
ned Ali Haithan. il cui au-
tteti rimase ucciso. 

BEIRUT. 10. 
L'ora della pace è forse ve

ramente suonata per il Liba
no. Questa è la sensazione 
diffusa a Beirut, dopo che 
oggi i « caschi bianchì » siria
ni sono entrati in forze in 
entrambi i settori della città, 
dividendo 1 contendenti, co
minciando a smantellare le 
barricate e le ostruzioni <; 
riaprendo la strada Beirut • 
Damasco per il suo intero 
percorso. La popolazione ha 
accolto i siriani, che proce
devano con decine di carri ar
mati pesanti dipinti di bian
co (il colore della forza di 
pace) e bulldozers per rimuo
vere le barricate, sventolanc'o 
fazzoletti u^rie finestre ed 
agitando le braccia. Le forze 
palestinesi e progressiste han
no facilitato in ogni modo 
l'ingresso dei siriani, ritiran
do preventivamente tutte le 
unità delle proprie milizie; 
anche i falangisti e i liberal-
nazionali di Chamoun hanno 
ordinato ai loro uomini di 
non opporsi alla avanzata del
la « forza di pace ». Invece 
i gruppi più oltranzisti della 
destra, e in particolare i « di
fensori del Cedro », hanno 
cercato di suscitare a Beirut-
est (maronita) uno sciopero 
generale ed hanno poi annun
ciato cVi ritirarsi in armi « per 
protesta » in una località se

greta della montagna libanese. 

I siriani sono scesi verso 
Beirut su tre colonne, ognu
na di una cinquantina di car

ri armati. La prima si è mossa 
dalla cittadina di Aley. già 
roccaforte progressista, ha at
traversato Kahale. sgombera
ta dagli armati della destra 
che vi erano attestati, ed è 
scesa fino a Beirut, rimuo
vendo con i bulldozers tutti 
gli sbarramenti che da più 
di sette mesi bloccavano la 
strada internazionale per Da
masco. Il reparto si è ferma
to alla Galerie Semaan, un 
importante crocevia alla pe
riferia sud-est di Beirut ed 
uno dei punti più calrii della 
linea del fronte, teatro an
che in agosto di furiosi com
battimenti. 

Durante la notte si erano 
avuti lungo tutto il fronte 
cittadino tiri di razzi e mi
tragliatrici, e i quartieri re
sidenziali di Beirut-ovest era-
n stati di nuovo bombarda
ti; ma con l'ingresso dei si
riani le sparatorie sono ces
sate. < 

La seconda colonna siriana 
é "scesa verso 11 crocevia di 
Khaldè, in direzione sud. da 
dove domani mattina si spin
gerà fino all'aeroporto, con
giungendosi con i 2300 «ca
schi bianchi » sudanesi, libici 
e sauditi che già vi sono di
slocati da alcuni mesi. 

La terza colonna è scesa 
verso il settore orientale di 
Beirut da Beit Mery sulla 
montagna, anche qui sosti
tuendo le milizie, smantellan
do tutte le ostruzioni e spin
gendosi poi fino alla locali
tà costiera di Antelias, a nord 
della capitale e in piena zona 
falangista. 

Come si è detto, tutte le 
parti (eccetto gli estremisti 
di destra e il a fronte del 
rifiuto » palestinese, che pe
rò ha accettato il cessate il 
fuoco) hanno approvato e fa
cilitato l'azione dei a caschi 
bianchi » siriani. Jumblatt. 
leader del fronte progressi
sta. ha c"otto che il loro in
gresso nella zona della de
stra mette fine ai sogni di 

Chamoun sulla spartizione del 
Libano. L'esercito del Libano 
arabo (filo-progressista) ha 
salutato i siriani come « in
viati della nazione araba ». 

• • a 

IL CAIRO. 10 
Il presidente egiziano Sa

dat ha proposto oggi che gli 
Stati coinvolti nella crisi me
diorientale si riuniscano al 
più presto a Ginevra a per 
porre fine, per la prima vol
ta dono 28 anni, allo stato 
di guerra, in forma ufficiale 
e di fronte al mondo Intero ». 
Sadat — che parlava ad una 
delegazione di parlamentari 
statunitensi in visita in Egit
to — ha detto che « non vi 
è alcun ostacolo all'instaura
zione di una pace permanen
te » e che unica condizione 
è che «Israele si ritiri dai 
territori che ha occupato nel 
1967». 

Alla richiesta di un parla
mentare. Sadat ha escluso 
una trattativa bilaterale di
retta con Israele. «Sono 
l'unico uomo del mondo ara
bo che può farlo, ma. mi 
dovete credere, gli arabi mi 
lapiderebbero ». « Reniamoci 
a Ginevra, facciamo sedere 
gli Israeliani, gli egiziani, i 
Siriani, i giordani, i palesti
nesi e i libanesi attorno al 
tavolo del negoziato e risolvia
mo questo conflitto oonendo 
fine allo stato di guerra. Sarà 
aue^to un contatto diretto o 
no?». 

Riferendosi alle garanzie in
temazionali destinate ad as
sicurare a Israele frontiere 
«sicure e riconosciute». Sa
dat ha detto di essere pron
to «ad accettare qualsiasi 
garanzia che venga accorda
ta ad Israele», purché sia 
reciproca. Il presidente egi
ziano ha aggiunto dì non op
porsi neppure alle conclusione 
di un patto americano-israe
liano di difesa congiunta; ma 
— ha affermato — noi pure 
vogliamo delle garanzìe. • Io 
sono pronto — ha detto — 
ad accettare che le truppe 
dell'ONU o oltre truppe su 

cui venga raggiunto un accor
do vengano dislocate sul con
fine israelo-egizlano ». 
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Carri armati siriani della s forza di pace i dislocati nella 
valle di Bekaa, pronti a muovere verso Beirut 

_ 

Comunisti 
e socialisti 
contestano 
Hiro Hito 

nel 50° del 
suo regno 

TOKIO. 10. 
Aspre jwlemiche ed eccezio

nali misure di sicurezza han
no contrassegnato le celebra
zioni del cinquantenario del
l'ascesa al trono dell'impera
tore Hiro Hito. i cui primi 
venti anni di regno hanno 
visto la fascistizzazione del 
Giappone e le sue guerre di 
aggressione in Asia. 

Oltre diecimila poliziotti 
sono stati mobilitati attorno 
alla sala delle arti marziali 
« Budo kan > del palazzo im
periale. nel centro della capi
tale. dove Hiro Hito ha ri
cevuto l'omaggio del primo 
ministro liberaldemocratico, 
Miki, e di altre personalità. 
Socialisti e comunisti hanno 
boicottato la cerimonia. Così 
il governatore della capitale. 
Ryokichi Minobe. il quale ha 
ricordato in una dichiarazio
ne « l'epoca nera in cui l'im
peratore era il reggitore sa
cro e inviolabile ». e i gover
natori di Kanagawa, Kyoto, 
Ibaragi e Mie. 

L'iniziativa presa dal go
verno per le celebrazioni del 
cinquantennio di Hiro Hito 
(il quale, secondo la Costitu
zione. non è il capo dello 
Stato, ma soltanto un « sim
bolo ») ha suscitato viva ir
ritazione in diversi settori 
dello schieramento politico. 
Manifestazioni studentesche 
di protesta si sono svolte a 
Tokio e in altre parti del 
paese. La polizia ha opera
to numerasi arresti. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Secondo le dichiarazioni di un consigliere del presidente eletto 

CARTER PENSA A UN VERTICE 
ECONOMICO CHE CORREGGA 
LE DECISIONI DI PORTORICO 

Alla ricetta allora indicata è seguito l'aggravarsi dei problemi della recessione 
WASHINGTON. 10 

Le crescenti difficoltà eco
nomiche * nel mondo" potreb
bero spingere Jimmy Carter 
ad appoggiare una riunione 
al vertice sulla economia in
ternazionale subito dopo l'in
sediamento alla Casa Bian
ca. Questa è l'opinione dì 
Fred Bergsten, uno dei mag
giori consiglieri economici del 
presidente eletto. 

«Anche se Carter non si è 
impegnato per un summit 
economico, per lui sarebbe 
logico arrivare a questa de
cisione», ha detto Bergsten. 

Il presidente Ford parteci
pò a due summit economici 
in Francia nel 1975 e a Por
torico nel giugno di quest'an
no e si era parlato della pos
sibilità di un altro vertice in 
Giappone l'anno prossimo. 

Il prossimo summit, po
trebbe disfare parte di quan
to convenuto a Portorico, in 
particolare la scelta di se
guire politiche economiche 
« frenanti » nella convinzio
ne che con ciò si potesse usci
re dalla recessione e frenare 
una nuova ondata inflazioni
stica. 

Nei circoli economici USA 
è dominante ora il timore 
che le maggiori economie del 
mondo industriale abbiano 
rallentato troppo il posso e 
che i problemi della d^occu
pazione e della bassa produ
zione stiano aggravandosi an
ziché migliorare. 

Un segnale della necessità 
di cambiare politica è venuto 
la settimana scorsa da una 
conferenza di economisti di 
sette paesi industriali giunti 
alla conclusione che Stati 
Uniti. Germania Ovest e 

Giappone devono stimolare 
le rispettive economie per 
aiutare se stessi e il resto del 
mondo. Gli esperti non hanno 
precisato in che modo ciò 
possa farsi, ma una scelta 
ovvia potrebbe essere l'au
mento della spesa pubblica o 
riduzioni fiscali. Sempre la 
scorsa settimana, Carter ha 
annunciato che l'anno pros
simo prenderà in esame una 
riduzione delle tasse qualora 
il rallentamento economico 
americano dovesse conti
nuare. 

Bergsten ha detto in una 
intervista che si stanno ac
quisendo indicazioni sempre 
più convìncenti circa la ne
cessità di un qualche tipo di 
misure espansionistiche pa
rallele da parte americana, 
tedesca e giapponese, e se, 
ha aggiunto, i vari paesi 
giungeranno alla conclusione 
che occorre una politica più 
« stimolante » le premesse per 
un vertice sarebbero poste. 

Altre questioni economiche 
che Carter ha di fronte e 
che potrebbero essere discus
se in un vertice economico 
sono: 

— I particolari problemi di 
Italia e Inghilterra, che han
no bisogno di aiuti finanziari 
esterni per combattere la crisi 
economica. 

— Come fronteggiare il pre
visto aumento dei prezzi del 
petrolio. Bergsten pensa che 
per bilanciare il costo dell'au
mento occorrerà stimolare la 
economia anziché trattare 
l'aumento come un fatto in-
fìazionisticc 

— Un sistema per control
lare l'attuale sistema di tassi 
di cambio fluttuanti. Si so

spetta che; l'intervento di al
cuni paesi a favore delle pro
prie valute abbia mantenuto 
certe quotazioni artificial
mente basse a danno di altre 
valute. 

— I problemi che i paesi 
poveri e in via di sviluppo 
hanno nel ripagare il cre
scente debito internazionale 
attualmente sommante a cir
ca 170 miliardi di dollari. Si 
ritiene che Carter sarà più di
sposto di Ford a rinviare i 
pagamenti dei debiti. 

Il Centro studi politici di 
Washington ha rilevato con 
una ricerca statistica che gli 
elettori negri hanno dato il 
94 per cento dei loro voti a 
Jimmy Carter, rendendo cosi. 
possibile la sua elezione alla 
Casa Bianca. La massa di 
questi voti è grosso modo cor
rispondente al margine di 
vittoria ottenuto dal candi
dato democratico nelle ele
zioni presidenziali del 2 no
vembre scorso. 

La rilevazione statistica è 
stata condotta su campioni 
di 500 circoscrizioni elettorali 
in 23 centri. In particolare, 
il voto negro è stato determi
nante in favore di Carter 
negli Stati del Missouri. 
Pennsylvania. Ohio, Louisia
na, Texas. Mississippi e Mary
land. stati che avevano un 
totale di 117 voti nel colle
gio elettorale. A Carter, in 
quegli Stati, andò il margine 
vincente di 27 voti elettorali 
su Ford. 

Secondo il centro, il 70 per 
cento degli elettori negri re
gistrati si è recato questa vol
ta alle urne, contro il 60 per 
cento presentatosi nelle ele
zioni del 1972. 

« Ora che nella RFT e negli USA si sono concluse le elezioni » 

Breznev auspica una maggiore 
collaborazione internazionale 
Terminati i colloqui di una delegazione polacca guidata da Gierek con i dirigenti sovietici 

MOSCA. 10. 
Una delegazione polacca 

guidata dal segretario del 
POUP Gierek ha concluso oggi 
due giorni di colloqui con 1 
dirigenti sovietici. Gierek, che 
è accompagnato dal Pnmo 
ministro Jaroszewicz e ieri 
si era Incontrato con Brez
nev. ha avuto oggi altri col
loqui con lo stesso Breznev, 
con Kossighin e con Podgorni. 
« I colloqui — dice la Tass 
— si sono svolti in un'atmo
sfera di cordialità e piena dì 
reciproca comprensione ». «Le 
parti hanno avuto scambi di 
idee sui problemi internazio
nali di maggiore attualità, 
concentrando l'attenzione sul
la situazione europea. Su tut
te le questioni è stata riba
dita l'unità delle posizioni del
le due parti ». 

Ieri sera, nel corso di un 
pranzo in onore degli ospi
ti polacchi, Breznev ha pro
nunciato un discorso nel qua
le ha sottolineato fra l'altro 
che: «Soprattutto grazie alla 
politica concordata dai pae
si del Patto di Varsavia, al
cuni anni orsono è stato po
sto inizio al processo di di
stensione intemazionale. Noi 

continueremo — ha detto 
Breznev — a partecipare at
tivamente allo ulteriore con
solidamento ed approfondi
mento di questo processo. 
No! riteniamo possibile l'at
tuazione di iniziative concre
te ed efficaci per imbriglia
re la corsa agli armamenti 
e per ridurre gli armamenti 
sulla base della reciprocità 
e del non danneggiamento del
la sicurezza dì alcuno». 

Il segretario del PCUS ha 
poi dichiarato: «Ora. che in 
paesi come la RFT e gli USA 
si sono concluse le elezioni, 
noi vorremmo poter contare 
su una più efficace coopera
zione nella soluzione dei 
grossi problemi, sia in senso 
bilaterale sia nella vita inter
nazionale nel suo complesso, 
che rivestono una grande im
portanza per 11 consolida
mento della pace e della si
curezza di tutti i popoli. Noi 
siamo per la piena completa 
attuazione dello spirito di Hel
sinki nelle relazioni Interna
zionali e daremo in propo
sito il nostro massimo con
tributo ». 

Breznev ha poi rilevato che 
«contro la distensione, con

tro una stabile affermazione 
della pacifica coesistenza e, 
infine, contro la cessazione 
della corsa agli armamenti 
nei mondo del capitalismo 
operano tenacemente forze 
potenti e ben organizzate». 

«Le azioni di queste forze 
— ha aggiunto — esigono dai 
nostri paesi la massima vigi
lanza e una ancora maggiore 
intensificazione della lotta 
per una pace stabile. Noi ve
diamo il nostro dovere nel 
rafforzamento della nostra co
munità socialista, della no
stra alleanza, sicuro strumen
to di difesa delle conquiste 
rivoluzionarie dei nostri po
poli. Noi svilupperemo la no
stra cooperazione con tutto 
il movimento comunista e 
operaio, con la lotta di libe
razione nazionale dei popo
li, con le forze democrati
che ed amanti della pace. 
Proprio il consolidamento del
l'alleanza delle forze di pro
gresso e dì pace costituisce 
il mezzo più sicuro per sven
tare il tentativo della reazio
ne di ostacolare l'ulteriore 
miglioramento del processi 
positivi che si riscontrano sul
l'arena mondiale », ha conclu
so Breznev. 

Andreotti 
del Consiglio ha sostenuto che 
non tutte le misure adottate 
dal governo sono frutto di 
imposizioni del Fondo mone
tario, anche se non ha po
tuto negare che il giudizio 
del Fondo « è anche pregiudi
ziale per poter avere, oltre 
che un prestito del Fondo 
stesso, possibili linee di cre
dito da parte di governi e di 
istituti bancari esteri ». 
NUOVI PRELIEVI 

Sinora è stato possibile o-
perare nuovi prelievi per 3.020 
miliardi di cui 1.720 per mag
giori imposte e 1.300 per au
menti di tariffe dei servizi 
pubblici. C'è bisogno di arri
vare a quota 5.000 miliardi. 
Come? Con ulteriori misure 
di carattere fiscale, possibil
mente non eccezionali. 11 go
verno agirà fondamentalmen
te in due direzioni: anzitut
to con l'introduzione di un 
sistema di anticipazione del
le imposte dirette sui reddi
ti da lavoro non dipendente 
che dovrebbe procurare 1500 
miliardi l'anno prossimo; e 
poi con alcuni aumenti delle 
aliquote e delle tariffe per 
le imposte di registro, di bol
lo e per le tasse di conces
sione governativa (con l'esclu
sione del bollo per la paten
te) che procureranno 500 mi
liardi. 

Per l'anticipazione delle 
imposte dirette sui redditi 
da lavoro non dipendente, o-
gni anno a settembre i con
tribuenti verseranno un ac
conto per l'anno in corso pa
ri al 75cr dell'imposta matu
rata sui redditi dell'anno pre
cedente, al netto delle rite
nute alla fonte già subite. 
Il nuovo regime avrà carat
tere permanente. Ovviamen
te però nel 1977 questo regi
me avrà un effetto di finan
za straordinaria in quanto 
quel tipo di contribuente do
vrà versare l'intera imposta 
per il '76 e il 75% di questa 
come acconto per il '77. 
SPESA STATALE 

Secondo gli accordi CEE il 
governo sì è impegnato ed è 
riuscito a limitare la spesa 
statale nel '76 entro i 39.700 
miliardi, e a presentare un 
disavanzo del Tesoro ncn su
periore ai 13.800 miliardi e 
a non coprire questo disa
vanzo con nuova moneta ohe 
superi i 5.700 miliardi. Per 
quel che concerne il '77 è 
previsto che il disavanzo del 
Tesoro scenda a 13.600 mi
liardi. In presenza di una 
previsione di espansione del 
credito totale, decisa dal 
CIPE in 34.800 miliardi, re
sterebbero disponibili per al
tri settori 6.500 miliardi da 
impiegare tramite gli isti
tuto di credito speciale. 2.000 
per obligazioni delle impre
se, 10.000 di impieghi banca
ri e 2.700 di restituzione del 
deposito obbligatorio sulle 
importazioni. Tutte le cifre 
fanno registrare lievi aumen
ti rispetto al '76. 
FINANZA LOCALE 

- Alla fine di quest'anno l'in
debitamento degli enti lo
cali supererà i 30 mila mi
liardi, di cui seimila di de
biti a breve termine. Tre le 
direttrici di iniziativa. Intan
to i ministeri collegati alle 
attività di Comuni e Provin
ce lavoreranno a creare le 
condizioni perché in qualche 
modo gli enti locali «soprav
vivano fino al 31 dicembre 
•76» pagando almeno gli sti
pendi al personale e la parte 
più urgente dei debiti verso 
ì fornitori. Sarà la Italcasse 
ad anticipare le somme ne
cessarie. Poi sarà provvedu
to alla parificazione dell'in
debitamento dei comuni tra
sformando l'indebitamento a 
breve in indebitamento a me
dio termine. Per questa ope
razione sarà utilizzata la 
Cassa Depositi e Prestiti (o 
istituti che possono conce
dere mutui analoghi) che 
emetterà titoli di credito ad 
un tasso «vicino a quello 
corrente»; il consolidamento 
dei debiti esclude il ritorno 
a forme massicce di inde
bitamento: ed è quindi ne
cessario il pareggio dei bi
lanci degli enti locali. Il go
verno ha anche preso in 
esame la passibilità di ripri
stinare «una sia pur limi
tata capacità impositiva da 
parte desìi enti locali ». In
fine. sarà necessario intro
durre per leege rimedi e re
more alle spese correnti de
gli enti locali «anche attra
verso il blocco delle assun
zioni e di alcune voci di spe
sa: ciò oltretutto — ha os
servato Andreotti — consen
tirà agli amministratori dì 
tutti gli Enti locali di po
ter efficacemente arginare 
le pressioni e le sollecitazio
ni di carattere settoriale e 
locale ». 

INVESTIMENTI 
Del cinquemila miliardi dì 

prelievo fiscale. 1.200 dovreb
bero essere destinati a in
vestimenti comportando per 
il 1977 esborsi di cassa per 
600 miliardi. Le priorità in
dicate da Andreotti: inter
venti in agricoltura nel qua
dro del piano aericolo-ali-
mentare (ancora da cono
scere e discutere. c'è tutta
via da ag?iuneere). edilizia 
abitativa, occupatone eiova-
nile. Sarà «intransigente cu
ra del governo » assicurare 1* 
effettivo utilizzo dei fondi 
sia per non creare nuovi re
sidui passivi e sia — ha det
to Andreotti con trasparente 
polemica nei confronti della 
gestione del Tesoro sotto 1* 
ultimo eoverno Moro — «per 
non ripetere esoerienze re
centi quali quelle dei prov- j 
vedimenti congiunturali del
l'estate "75 ». In questo qua
dro il governo si imppsma ad 
una «attenta riconsiderazio
ne» delle Pt>ese eia autoriz
zate e delle possibilità di 
nuove entrate: e a tale pro
posito «conta di sottooorre 
al Parlamento entro breve 
termine l'elenco desìi enti da 
sopprimere ». senz* attende
re la prevista scadenza di 
tre anni. 

LA COMPETITIVITA' 
La manovra fiscale e tarif

faria delineata da Andreotti 
potrà avere successo — ha so
stenuto il Presidente del Con
siglio — scio se sarà accom
pagnata dalla progressiva eli
minazione delle perdite dì 
competitività « imposte all'in
dustria nazionale da aumenti 

del costo del lavoro per unità 
di prodotto molto maggiori 
che nel paesi concorrenti». 
« Ove ciò non accadesse — 
ha aggiunto —, il manteni
mento dell'equilibrio della bi
lancia dei pagamenti e della 
stabilità del cambio non sa
rebbe perseguibile perché ri
chiederebbe una depressione 
della domanda intema e del 
Reddito non compatibile con 
la difesa dell'occupazione, con 
la ripresa degli investimenti 
e con la stessa sopravvivenza 
delle imprese ». 

Al compito di ridurre 11 co
sto del lavoro nel settore in
dustriale stanno dedicando 
congiunte ricerche Sindacati 
e Confmdustria, ha ricorda
to Andreotti. « Dal senso di 
responsabilità che essi sa
pranno dimostrare — ha det
to a questo proposito — di
penderà in concreto se, attra
verso l'autocontrollo dei prez
zi. la limitazione degli au
menti salariali contrattuali 
e l'attenuazione degli effetti 
automatici dei meccanismi di 
indicizzazione dei salari, po
tranno determinarsi favore
voli condizioni per una effet
tiva decelerazione dei costi 
interni ». 

Andreotti ha sostenuto che 
«occorre che si trovino inte
se per evitare distorsioni at
traverso contrattazioni azien
dali. ciò che potrebbe altri
menti vanificare ogni rego
lamento concordato». E dopo 
aver ribadito l'esigenza di una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti e di «lavorare di 
più degli anni scorsi », ha ri
volto alle Confederazioni sin
dacali ed alla Confmdustria 
un formale invito « a dare 
una concreta e impegnativa 
risposta a questi quesiti che 
formano parte integrante del 
programma di ripresa », ag
giungendo che « non per in
debite pressioni» (del FMI) 
ma perché la durata della 
tassa sugli acquisti di valuta 
è la scadenza massima per 
rendere operante l'insieme 
delle misure anti inflazione 
« il governo deve chiedere che 
questi impegni siano concor
dati entro un mese ». « Non 
possiamo non auspicare — 
lia aggiunto Andreotti — che 
un successo del negoziato evi
ti al Parlamento di dover as
sumere deliberazioni su ma
terie che possono molto me
glio essere elaborate e pattui
te dalle parti sociali ». 

Dopo aver manifestato ap
prezzamenti per l'assenso dei 
sindacati alla utilizzazione 
come giornate lavorative del
le sette festività soppresse. 
Andreotti ha aggiunto che gli 
accordi auspicati « varranno 
a fornire utili elementi di va
lutazione sulla effettiva atte
nuazione del costo di lavoro 
per unità dì prodotto, e sulla 
portata dei conseguenti bene
fici per le imprese ». Anche 
alla luce di questi elementi 
il governo accerterà « se e in 
quale misura si rendano ne
cessari ulteriori interventi 
per accelerare il processo dì 
contenimento dei costi inter
ni. incidendo riduttivamente 
sul costo del lavoro per le 
imprese manifatturiere me
diante la fiscalizzazione di 
oneri sociali». 

Come però procurarsi gli 
eventuali mezzi finanziari ne
cessari per coprire i nuovi 
oneri che ne deriverebbero 
per il bilancio dello Stato? 
Andreotti ha accennato, « co
me sola possibile fonte », 
l'imposta sul valore aggiun
to; ma ha precisato che per 
evitare nuovi impulsi infla
zionistici « si pone come con
dizione una qua che forma 
di isolamento degli effetti 
dell'imposizione dai costi sa
lariali ». 

Il Presidente del Consiglio 
ha concluso il suo discorso 
paragonando l'attuale crisi 
e lo sforzo unitario necessa
rio per superarla alla « impos
sibile situazione di miseria 
e di isolamento in cui l'Ita
lia ebbe in sorte di iniziare 
la sua ricostruzione ». « Con 
lo stesso coraggio morale » 
di allora, ha detto Andreot
ti. «dobbiamo essere all'al
tezza di affrontare oggi le 
avversità congiunturali e 
strutturali che incombono ». 

Sulle dichiarazioni del pre
sidente del consiglio si apre 
questa mattina il dibattito. 
Tra i primi ad intervenire 
sarà il compagno Fernando 
Di Giulio, vicepresidente del 
gruppo comunista. Sono pre
visti tra gli altri anche in
terventi del vicesegretario 
della DC Giovanni Galloni e 
di Claudio Signorile, respon
sabile della sezione econo
mica del PSI. Nella giorna
ta di domani la replica di 
Andreotti e quindi le dichia
razioni di toto: si andrà in
fatti ad un pronunciamento 
dell'assemblea su un docu
mento. probabilmente un or
dine del giorno democristia
no che, tuttavia, non impli
cherebbe atto di fiducia nei 
confronti dell'esecutivo. 

Partiti 
va al prelievo — egli ha ag-
g:unto — che non quella re
lativa agli obiettivi e alle pro
spettive ». n compagno D'Ale-
ma ha lamentato l'assenza di 
precise indicazioni per la lot
ta alla evasione Fiscale. 

Per il segretario della DC 
Zaccagnini. quella di Andreot
ti è stata a una esposizione 
completa e concreta ». poiché 
il presidente del Consiglio 
a non ha nascosto nulla della 
gravità della situazione eco
nomica del paese e ha offer
to linee di coordinato inter
vento per le complesse mano
vre antinflazionistiche e per 
la possibilità di difesa e dt ri
presa dello sviluppo produtti
vo». Per il vice segretario 
Galloni il discorso avrebbe di
mostrato che in Italia c'è 
« un governo che governa ». 

Il socialista Signorile ha de
finito l'esposizione del presi
dente del Consiglio « deluden
te per la insufficiente rispo
sta ad alcuni nodi, come Quel
li della finanza locale, del 
pubblico impiego e del costo 
del denaro ». « .Vi è sembra
ta invece corretta — ha ag
giunto — l'impostazione sul 
costo del lavoro e il rinvio al
le parti sociali ». 

n segretario del PSDI Ro
mita he parlato di « precarie
tà dell'azione di governo» e 
preannunciando che il suo par
tito manterrà l'astensione ha 
dichiarato che « non possia
mo non sottolineare la indi
spensabilità che si giunga a 
un rafforzamento del quadro 
politico della maggioranza ». 

Per l'on. La Malfa « // fat
to nuovo è la decisione di An
dreotti di rinviare, per lo me
no in parte, il problema della 
fiscalizzazione a dopo le trat
tative sul costo del lavoro tra 
Confmdustria e sindacati e di 
aver posto il termine di un 
mese per queste trattative. In 
quel momento saremo in gra
do di valutare la coerenza del
la manovra economico-fiscale 
del governo ». 

L'onorevole Anderlini, del
la Sinistra indipendente, ha 
dichiarato che Andreotti 
« ha finalmente tracciato 
un quadro di ciò che il 
governo intende compiere per 
difendere la lira e rallentare 
l'inflazione». Egli ha quindi 
auspicato che il dibattito chia
risca le « molte lacune e con
traddizioni » del discorso sia 
per l'equità del prelievo fisca
le sia per la finalizzazione 
delle risorse che si renderan
no disponibili, per evitare ef
fetti recessivi e stimolare la 
ripresa. 

I liberali Zanone e Mala-
godi si sono riservati il giu
dizio sulle proposte del gover
no, dicendo dì volerle appro
fondire. Bozzi ha dichiarato di 
prevedere che il PLI manter
rà l'astensione. 

IL r j l j^el comunicato dira
mato al termine della riunio
ne della Direzione socialista 
di martedì — prima cioè del 
discorso di Andreotti — si af
ferma che il segretario Craxi 
ha esposto « una linea criti
ca nei confronti delta politi
ca economica del governo, giu
dicata tardiva e incerta» men
tre « la gestione della crisi 
risulta claudicante e tale da 
mantenere prospettive incer
te». Il documento socialista 
rileva poi che la DC usi è 
voluta assumere per intero la 
responsabilità di una situazio
ne politica, parlamentare e di 
governo del tutto sfasata ri
spetto alla gravità della cri
si» e conclude dichiarando 
che « il PSI non intende, per 
parte sua, creare difficoltà 
pregiudiziali e quindi confer
merà in Parlamento la posi
zione di astensione critica, sot
tolineando, di fronte al paese, 
le diverse responsabilità ». 

La Direzione socialista si è 
riconvocata per domani sera, 
alla fine del dibattito parla
mentare. 

rjUI t rKI I e r i m a t t ina sì 
è riunita anche la Direzione 
socialdemocratica per un esa
me della politica economica 
del governo. Al termine del 
lavori, il segretario Romita ha 
dichiarato ai giornalisti che 
il PSDI « si muove verso la 
riconferma dell ' astensione 
critica al governo ». 

La Direzione del PRI si è 
riunita ieri sera, dopo il di
scorso dì Andreotti alla Ca
mera. Nel tardo pomeriggio si 
era svolto un lungo incontro 
tra il segretario della DC Zac-
cagninì e gli on. La Malfa 
e Biasini. L'incontro era stato 
messo in relazione alle voci 
contraddittorie sull'atteggia
mento dei repubblicani nel 
dibattito parlamentare e al 
momento del voto. 

In serata la Direzione del 
PRI ha sciolto le sue riser
ve, annunciando che 1 re
pubblicani manterranno il 
voto di astensione. 

DOCUMENTO DC ^ Dire. 
zione democristiana ha ap
provato la notte scorsa al
l'unanimità il documento sul
la situazione economica. Nel 
documento — che elenca die
ci punti di intervento — vi 
è una premessa politica nella 
quale la DC a esprime la pie
na solidarietà al governo per 
la linea di politica economica 
scelta e per le iniziative as
sunte per fronteggiare la si
tuazione dei cambi». 

II documento indica nella 
promozione delle esportazioni 
e nel contenimento dei costi 
dì produzione gli obiettivi di 
una politica economica che 
arresti l'inflazione, salvaguar
di i cambi e dia un minimo di 
prospettiva al paese. Per il 
costo del lavoro. la DC so
stiene che le misure da adot
tare « non attengono alla sop
pressione della scala mobile » 
ma riguardano piuttosto a ag
giustamenti idonei » e in que
sto ambito la DC afferma che 
possono a essere prospettate 
alle forze sociali questioni» 
di revisione del meccanismo. 
Se la manovra di stabilizza
zione dei costì dovesse com
portare un sacrificio nel po
tere di acquisto dei lavoratori 
si dovrà attuare, a favore dei 
contribuenti con redditi a li
vello più modesto, «una re
visione delle aliquote delle im
poste sui redditi personali». 

La DC si esprime anche 
per l'anticipo di una quota 
delle imposte da reddito da 
lavoro non dipendente, men-
tre «ogni nuovo provvedi
mento fiscale dovrà essere co
munque garantito, in termini 
di giustizia sociale, non solo 
dalla tutela dei redditi mi
nori» ma da una efficace 
lotta alla inflazione. L'ulti
ma parte del documento par
la — in maniera abbastanza 
generica — della destinazio
ne delle risorse cosi ottenute. 
le quali dovrebbero andare 
alla ripresa edilizia, alla agri
coltura. alle fonti di energia, 
alla occupazione giovanile 
(per la casa la DC ha an
nunciato uno speciale pro
gramma per finanziare lo 
acquisto di abi tatomi. Molto 
generici sono I riferimenti 
alle misure ed alla necessità 
di una profonda riconversio
ne dell'apparato produttivo. 

Sindacati 
settoriali per l'agricoltura e 
per l'industria, di impegni 
delle Partecipazioni statali». 

Ma « se vogliamo contra
stare — ha precisato Lama 
— una linea che accoppia in
flazione e recessione dobbia
mo sapere indicare quali sono 
i nostri punti fermi ». Essi ri
guardano la politica sala
riale. 

POLITICA SALARIALE — 
Al primo posto c'è la scala 
mobile, quella dell'industria, 
che « non può essere cambia
ta» — ha dichiarato il se
gretario generale della CGIL 
— anzi, ad essa vanno uni
formati anche tutti i tratta
menti di contingenza ano
mali. Per questo, però, «non 
bisogna fare una politica sa

lariale che diventi contraddit
toria con la nostra difesa 
della scala mobile ». Anche 
Vanni, Intervenuto nella mat
tinata aveva messo il dito 
sulla • contrattazione integra
tiva, proponendo che sì eviti 
la lievitazione del salari in 
azienda. Nella mozione con
clusiva, si afferma che « è e-
straneo alla strategia del mo
vimento sindacale unitario 
l'obiettivo dt puntare nel 1977 
ad aumenti salariali genera
lizzati in azienda. Piattafor
me di questo tipo esprimono, 
infatti, una linea sbagliata 
e alternativa rispetto all'indi
rizzo unitario di privilegiare 
investimenti ed occupazione 
e costituiscono una minaccia 
all'unità di classe». Le lotte 
di fabbrica, quindi, debbono 
puntare sul controllo degli in
vestimenti. l'organizzazione 
del lavoro, gli organici, i rit
mi, l'inquadramento. Sia Ci
priano segretario del chimici. 
sia Mattina, segretario dei 
metalmeccanici, si sono e-
spressi per un contenimento 
dei salari aziendali e per 
privilegiare l'organizzazione 
del lavoro. 

PUBBLICO IMPIEGO — 
Peso rilevante al direttivo ha 
avuto il problema del rinnovo 
dei contratti nel pubblico im
piego. Lama ha detto che « si 
deve trovare una soluzione 
contrattuale accettabile, an
che per quest'anno, pur sa
pendo che sarà modesta ». 
Degli Esposti, segretario dei 
ferrovieri CGIL, ha proposto 
per sbloccare la situazione 
una corresponsione di 100-150 
mila lire « una tantum » m 
coincidenza con la tredicesi
ma, rinunciando, quindi, alle 
25 mila lire al mese per il 
1976. Posizioni diverse sono 
venute invece da altri sinda
calisti del pubblico impiego, 
come Uil statali. 

Nel documento conclusivo si 
« respinge ogni blocco e scorri
mento delle vertenze, sulla 
linea dell'uri.tà contrattuale 
fra lavoro pubblico e lavoro 
privato, si confermano le azio
ni di sciopero e si impegna 
l'intero movimento ad una 
azione di sostegno nella gior
nata del 23 in cui si attuerà lo 
sciopero generale del pubbli
co impiego». 

CONFINDUSTRIA — I l 
confronto con la Confindu-
stria continuerà. Il comitato 
direttivo ha dato mandato 
alla segreteria di riprendere 
i contatti i< in particolare sul
la definizione delle modalità 
di utilizzazione delle sette fe
stività infrasettimanali, sulle 
indicazioni delle modalità di 
scaglionamento delle ferie. 
sulle possibilità, davanti a 
nuovi investimenti, di orga
nizzare il lavoro su più turni. 
su una nuova regolamentazio
ne degli scatti e dei tratta
menti di fine lavoro ». Su 
questa base, sarà sviluppato 
il dibattito con i lavoratori. 

Per quanto riguarda il co
sto del lavoro, i sindacati 
hanno precisato che « misure 
di riduzione degli oneri con
tributivi vanno realizzate sol
tanto per una parte limitata 
degli oneri sociali per la ma
lattia che oggi gravano im
propriamente sul sistema pro
duttivo, con criteri selettivi 
corrispondenti alla necessità 
di modificare gli indirizzi 
produttivi e di migliorare la 
bilancia commerciale ». Esclu
dono. tuttavia, che l'even
tuale fiscalizzazione degli one
ri sociali venga finanziata 
tramite inasprimenti dell'IVA. 
Più in generale, il deficit 
pubblico va affrontato, per 
le organizzazioni sindacali, 
attraverso « un maggior pre
lievo fiscale diretto sui red
diti medi e soprattutto sui 
redditi elevati ». 

Sesso 
ci riferivamo all'Università 
o al liceo Carducci. 

Residuo è certo il caratte
re di «processo» che essi 
hanno in una certa misura 
assunto, difficile sceverare 
quanto di mera curiosità e 
quanto di moralismo spinges
se i presenti, ritardatario è 
il modo con cui, di regola, la 
stampa ne ha informato. E 
tuttavia resta il fatto che di 
questi « casi » si sia discusso 
ampiamente, pubblicamente. 
e in modo non astratto ben
sì in presenza di chi ne era 
slato coinvolto. Ben termo 
restando il diritto di ciascu
no di sottrarsi a tali espe
rienze (che hanno anche un 
loro intrinseco rischio di fa
re del «pubblico» una ribal
ta o un confessionale), esse 
possono apparire come for
me di transizione verso il 
pieno riconoscimento del
l'area sessuale e di tutte le 
sue contraddizioni irresolute 
e irrisolvibili. 

Riconoscimento e non oc
cultamento Ciò appare l'es
senziale. Quello che è certo è 
che sono assai vicini ai cri
minali di Desio coloro che 
nel Trentino hanno messo 
sotto processo un'enciclope
dia sessuale. 

Impedire t raccapriccianti 
fatti del Circeo o di Desio 
non è un compito certo faci
le né di breve periodo: ma 
non vi è che una strada, an
che in questo caso: passare 
dalla sfera del tabù se si vuo
le dell'ideologia, alla via r#-
gia dell'intelligenza critico-
pratica. -*! 

139 miliardi 
versati per 

l'« una tantum » 
pro-Friuli 

Sono stati 5551.989 1 versa
menti effettuati nei 14.000 uf
fici postali italiani per la tas
sa speciale sugli autoveicoli 
e sui natanti in favore del 
Priuli. Gli uffici postali han
no incassato 139.702.122.000 lire. 
Rispetto al versamento della 
una tantum del settembre 
1974, c'è stata una flessione. 
per quanto riguarda i versa
menti effettuati negli uffici 
postali, di quasi 3 milioni di 
versamenti in quanto nel 74 
1 bollettini accreditati presso 
gli sportelli postali (in quel
la occasione non era però con
sentito effettuare il pagamen
to anche presso gli sportelli 
dell'ACI) furono 8342344 par 
un importo totale di 311 ajl-
liardl e 269 milioaL 


